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Legge n. 42/2009 e il decreto leg. 68/2011

1. Autonomia finanziaria regionale: fiscalizzazione dei
trasferimenti statali

2. Finanziamento integrale dei livelli essenziali delle
prestazioni (LEP): sanita’, assistenza, trasporto
pubblico locale e istruzione

3. Sistema di perequazione

4. Autonomia regionale compatibile con il Patto di 
Stabilita’ nazionale



La capacita’ fiscale, o: dove sono le risorse finanziarie?
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L’imponibile Irpef di Lombardia, Veneto, Emilia Romagna e Piemonte = 54,7%

Aggiungendo la Toscana: 62,5%; per le Regioni del Sud: 15%



Il gettito IVA in Lombardia, Veneto, Emilia Romagna, Piemonte e Toscana: 47,8%;

per le Regioni del Sud: 12%
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Per un finanziamento dell’asimmetria compatibile con il

federalismo fiscale

1. Saldi invariati di finanza pubblica nel tempo

2. Finanziamento delle materie aggiuntive con gettito regionale

3. Facolta’ delle regioni di incrementare il finanziamento delle
funzioni aggiuntive

4. Incentivo per incrementi di efficienza



Verso un meccanismo dinamico cooperativo di 

finanziamento dell’asimmetria

• “cooperativo”: la presenza di tutte le Regioni e 
dello Stato

– Federalismo con perequazione (anche infrastrutturale)

– Coordinamento di finanza pubblica

• “dinamico”: soggetto a tagliandi e revisioni

– Cause di forza maggiore

– Investimenti una tantumi, ex. Istruzione o 
infrastrutture


